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13.00 ‐ 13.30 Registrazione partecipanti 
 
13.30 ‐ 14.00 Introduzione e presentazione del corso 

E. M. Erne 
 
Moderatori: E. M. Erne e C. Paternoster 
 
14.00 ‐ 15.00 Percorso diagnostico terapeutico nel paziente HIV 

N. Dorigoni  
  
15.00 ‐ 16.00 Età, prevenzione e gestione del rischio cardiovascolare 

F. Maggiolo 
 
16.00 ‐ 16.30 Coffee break 
 
16.30 ‐ 17.30 Prevenzione e gestione della comorbidità renale e ossea 

S. Lo Caputo 
 
17.30 ‐ 18.30 Discussione sui temi trattati  

R. Binazzi e L. Gandini 
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L’infezione da HIV rimane un problema in larga parte irrisolto, sia in termini di persi‐
stenza della diffusione, che per l’impossibilità di ottenere con i farmaci attualmente 
disponibili l’eradicazione del virus o il controllo funzionale della malattia. 
L’avvento delle nuove terapie antiretrovirali dal 1995 ad oggi, hanno consentito un 
allungamento della sopravvivenza con una spettanza di vita quasi sovrapponibile alla 
popolazione non HIV e un miglioramento della qualità̀ della vita nei pazienti HIV positi‐
vi.  
Ad oggi, sappiamo che non esistono terapie eradicanti del virus e quindi l’infezione cro‐
nica richiede un trattamento prolungato nel tempo che pone il problema della com‐
pliance per una adeguata aderenza alla terapia, nonché la gestione della tossicità e 
degli effetti collaterali delle terapie antiretrovirali. 
Assistiamo inoltre ad un precoce invecchiamento dei pazienti con infezione da HIV, con 
la presenza di multiple comorbidità, in primis un aumentato rischio cardiovascolare ed 
a seguire la presenza d’importanti patologie di tipo osseo e renali.  

Pertanto, questi pazienti necessitano di un approccio multidisciplinare di tipo interni‐
stico che comprende, oltre la ricerca e la diagnosi delle comorbidità, anche la preven‐
zione delle complicanze, con correzione dei fattori di rischio e dello stile di vita. Al fine 
di ottimizzare l’implementazione di tale strategia, sarebbe auspicabile il coinvolgimen‐
to di altri specialisti, tipo cardiologi, nefrologi etc. 
In tale contesto, si rende quindi necessaria una buona conoscenza degli schemi di trat‐
tamento antiretrovirale per ridurre al minimo i potenziali effetti collaterali di tipo meta‐
bolici e per modulare la terapia anche sulla base della necessità di introdurre terapie 
concomitanti con il problema delle possibili interazioni farmacologiche. 
Il Seminario specialistico si pone quindi come obiettivo primario, focalizzare l’impatto 
clinico che le comorbidità hanno sulla qualità e sulla prospettiva di vita di questi pazien‐
ti e come migliorare la nostra pratica clinica in tale contesto. 

13.00 ‐ 13.30 Registrazione partecipanti 
 
13.30 ‐ 14.00 Introduzione e presentazione del corso 

E. M. Erne 
 
Moderatori: E. M. Erne e C. Paternoster 
 
14.00 ‐ 15.00 Percorso diagnostico terapeutico nel paziente HIV 

N. Dorigoni  
  
15.00 ‐ 16.00 Età, prevenzione e gestione del rischio cardiovascolare 

F. Maggiolo 
 
16.00 ‐ 16.30 Coffee break 
 
16.30 ‐ 17.30 Prevenzione e gestione della comorbidità renale e ossea 

S. Lo Caputo 
 
17.30 ‐ 18.30 Discussione sui temi trattati  

R. Binazzi e L. Gandini 
 
18.30 ‐ 19.00 Questionario di verifica ECM

Raffaella Binazzi 
 
Nicoletta Dorigoni 
 
Elke Maria Erne 
 
Latha Gandini 
 
Sergio Lo Caputo 
 
 
 
Franco Maggiolo 
 
 
Claudio Paternoster 

Malattie Infettive ‐ Ospedale di Bolzano  
 
Malattie Infettive  ‐ Ospedale Santa Chiara, Trento 
 
Malattie Infettive ‐ Ospedale di Bolzano 
 
Malattie Infettive ‐ Ospedale di Bolzano 
 
UOC Malattie Infettive 
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale 
Policlinico di Bari 
 
Malattie Infettive  
ASST – Papa Giovanni XXIII, Bergamo 
 
Malattie Infettive  ‐ Ospedale Santa Chiara, Trento 

Faculty Programma

L’infezione da HIV rimane un problema in larga parte irrisolto, sia in termini di persi‐
stenza della diffusione, che per l’impossibilità di ottenere con i farmaci attualmente 
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